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Verbale n. 3 del 14 aprile 2025

Il giorno 14 aprile 2025, a seguito della convocazione del Presidente inviata per posta elettronica in
data 5 marzo u.s., si riunisce Consiglio di Corso di Studio nella’Aula del consiglio del Blocco F e a
distanza su piattaforma https: //meet.google.com/zhx-cxes-jmu con il seguente ordine del giorno:

Questi i punti all’o.d.g:

1 Comunicazioni del Presidente;
2 Approvazione verbale del 17 marzo 2025;
3 Calendario accademico 2025-2026;
4 Offerta formativa 2025-2026;
5 Pratiche studenti;
6 Varie ed eventuali.

Sono presenti/assenti giustificati/assenti:

P AG A

Salvatore DE VINCENZO PA X

Patrizia MANIA PA X

Paolo MARINI PA X

Maria Raffaella MENNA PA X

Fausto NICOLAI RTDB X

Enrico PARLATO PO X

Pietro Giulio RIGA RTDA X

Giuseppe ROMAGNOLI PA X

Constatata la sussistenza del numero legale, il Presidente, prof. Maria Raffaella Menna, alle ore
10.30 dà inizio ai lavori.
Presiede la seduta la prof. ssa Maria Raffaella Menna. Svolge le funzioni di segretario
verbalizzante il dott. Pietro Giulio Riga.

1) Comunicazioni del Presidente
a) Secondo le disposizioni di Dipartimento nei giorni 23 e 24 aprile e 2 maggio, nei
quali l’Ateneo sarà chiuso, i docenti potranno svolgere le lezioni a distanza sulla base
dell’orario accademico.
b) Nell’ambito dell’iniziativa “I mestieri del patrimonio”, organizzata in collaborazione con
gli altri corsi di beni culturali, nel mese di maggio si svolgeranno due conferenze:
il 12 maggio il restauratore Simone Colalucci parlerà sul tema Suggerimenti per orientarsi
nella realtà lavorativa della conservazione dei beni culturali;



il 26 maggio il dott. Saverio Ricci, funzionario storico dell’arte presso la Soprintendenza
archeologia, belle arti e paesaggio della provincia di Viterbo e dell'Etruria meridionale,
interverrà sul tema Un mestiere per molti patrimoni: il ruolo del funzionario storico
dell’arte nel Ministero della Cultura.

2) Approvazione verbale del 17 marzo 2025.
L’approvazione viene rinviata al prossimo consiglio.

3) Calendario accademico 2025-2026.
Si propone il calendario allegato concordato con gli altri corsi di beni culturali (All.1).
Il consiglio di corso rileva il grave disagio conseguente il perdurare dell’obbligo a Riello di svolgere
solo due lezioni settimanali di due ore ciascuna per ogni insegnamento.

4) Offerta formativa 2025-2026.
a. Azioni per accrescere l’attrattività del corso e azioni per il risparmio dei costi.
Il consiglio considera che ad oggi le iscrizioni (piattaforma Ares, 11 aprile) sono 20 (19+ 1 da
perfezionare), -2 rispetto allo scorso anno e precisamente 10 per il percorso di Archeologia e 9 (+1
da perfezionare) per il percorso di Storia dell’arte. Il discostamento dal target indicato (23) è -3. Si
registra il netto incremento degli iscritti del percorso di Archeologia (da 6 nel 2023-24 a 10, pari a +
75%), segno che l’inserimento di insegnamenti professionalizzanti (Archeologia preventiva e
Sistemi informativi per i beni culturali) nell’offerta formativa 2024-2025 ha avuto un riscontro
posistivo presso gli studenti. L’incremento si può leggere anche come effetto dell’istituzione presso
l’Ateneo del Master di secondo livello in “Archeologia preventiva e gestione del rischio
archeologico” (2023-2024) e della Scuola di Specializzazione in “Beni archeologici” (2024-2025),
che hanno registrato un numero di iscritti particolarmente alto - intorno alla settantina -, e si può
ragionevolmente prevedere che potrà rafforzarsi nei prossimi anni.
Il numero di iscritti del percorso di Storia dell’arte, invece, ha registrato una flessione (-4, pari al
25%); fra le cause non è da escludere la mancanza per problemi tecnici del percorso di studi nella
pagina di apertura del corso interclasse sul nuovo sito di Ateneo (più volte segnalata) che rende
macchinosa la consultazione del percorso di studi di Storia dell’arte, reperibile solo nell’elenco
generale dei corsi.
Il consiglio segnala le difficoltà scaturite dalla riduzione del numero di docenti su insegnamenti
caratterizzanti (-3) sia a seguito di pensionamenti - Elisabetta De Minicis (Archeologia e topografia
medievale L-ANT/08), Paolo Procaccioli (Letteratura italiana L-FIL-LET-10) e Anna Modigliani
(Storia medievale M-STO/01) - o trasferimento - Alessia Rovelli (Numismatica L-ANT/04) -
arginabili solo attraverso una politica di reclutamento.
A fronte della delibera del Consiglio di Dipartimento del 12 febbraio 2025 n. 276, che
prevedeva un bando per RTT in L-FIL-LET-10 (Letteratura italiana), il Consiglio segnala che
non si è ancora provveduto all’attivazione della procedura, e qualora non avvenisse attivata
nei tempi auspicati obbligherebbe a ricorrere a un contratto.
Per rendere più attrattivo il corso e incrementare il numero degli iscritti, il Consiglio di corso, su
invito del Senato Accademico (29 novembre 2024) ha presentato la richiesta di modifica di RAD
(Senato Accademico del 28 febbraio 2025) ed è in attesa dell’approvazione da parte del CUN (cfr.
estratto ccs del 7 febbrario 2025). L’obiettivo delle modifiche è offrire ai due percorsi una struttura
maggiormente coesa su settori scientifico-disciplinari di comune cronologia, che godono di
particolare rilevanza nel territorio (M-STO/01 e L-ART/01), e su settori formativi trasversali di
rafforzamento delle conoscenze (IUS/10 e L-ANT/07), che al contempo consenta di dare più spazio
alle attività professionalizzanti declinate in modo specifico per l’archeologia e la storia dell’arte.
La modifica prevede l’eliminazione dei settori scientifico disciplinari non attivi, l’inserimento di
nuovi settori scientifico disciplinari caratterizzanti e comuni ai due percorsi e di nuovi settori fra le
attività affini, utili all’internazionalizzazione del corso; prevede anche lo spostamento di alcuni



settori dalle attività caratterizzanti alle attività affini, la modifica dei range attribuiti ad alcuni ambiti
disciplinari e soprattuttto il rafforzamento della struttura dell’interclasse, come indicato dalle Linee
guida ministeriali con una più funzionale individuazione dei settori disciplinari comuni e obbligatori.
Il consiglio di corso si è impegnato anche nell’internazionalizzazione del percorso LM-2
“Archeologia” procedendo alla messa a punto di un double degree con il corso in “Archeologia”
della State University di Tbilisi “Ivane Javakhishvili” (TSU), del quale si prevede la conclusione in
tempo per la nuova offerta formativa.
Per quanto riguarda la riduzione costi per il 2025-2026 il consiglio presenta l’eliminazione di due
contratti di insegnamento: il contratto per l’insegnamento di Legislazione dei beni culturali, che
verrà coperto grazie alla disponibilità di un docente strutturato e il contratto di Storia greca (18008),
insegnamento con numero di esami leggermente sotto soglia, che nella proposta di modifica RAD
non sarà più caratterizzante. Il totale dei crediti erogati per il corso interclasse passa così da 160 a
152.
In relazione agli altri insegnamenti a contratto che risultano sotto soglia nella tabella inviata
dall’Ateneo il consiglio segnala che Numismatica (118560) e Archeologia subacquea (119014)
sono
stati sostituiti già da quest’anno accademico 2024-2025 rispettivamente con Archeologia preventiva
e Sistemi informativi per i beni culturali. Storia dell’arte bizantina (contratto gratuito), sarà
sostituito con un insegnamento dello stesso settore (L-ART/01) (Arti medievali in mostra) con un
taglio maggiormente professionalizzante.
I dati degli esami sostenuti non sembrano corrispondere per l’insegnamento di Storia
dell’architettura contemporanea e archeologia industriale (18413 e 18044) dal momento che la
verifica svolta attraverso i verbali ha permesso di contare 19 esami sostenuti negli ultimi due anni;
un conteggio parziale degli esami è si rileva anche per l’insegnamento di Storia delle città e degli
insediamenti medievali che il consiglio ha individuato nella proposta di modifica di Rad
obbligatorio per entrambe le classi.
Per accrescere l’attrattività del corso il consiglio darà particolare attenzione alla prosecuzione
dell’orientamento rivolto al corso triennale L-1 attraverso iniziative congiunte (tirocini,
orientamento nelle scuole, visita alle strutture di Ateneo, ciclo di conferenze “I mestieri del
Patrimonio”), che avviate già quest’anno hanno portato un incremento significativo degli iscritti (+6)
rinsaldando la filiera dei corsi dei beni culturali e invertendo la tendenza degli ultimi anni. Si fa
presente che i due consigli di corso L-1 e LM-2/89 hanno proposto l’unificazione del consiglio di
corso dal prossimo anno accademico. Sarà inoltre potenziato l’orientamento sui social rivolto
all’esterno con la creazione di una pagina Istagram del corso e saranno messe a punto ulteriori
azione di orientamento rivolte ai dipendenti dellla Pubblica Amministrazione. Il consiglio infine ha
intenzione di presentare per il prossimo anno accademico una razionale sistematizzazione della
didattica in streaming e telematica (quest’ultima nella misura prevista dal DM 1835 per i corsi
convenzionali). Predisporrà a tal fine una calendarizzazione dettagliata.

b. Offerta formativa programmata ed erogata 2025-2026 (All. 2 e 3).
Il Consiglio, nelle more dell’approvazione della richiesta di modifica di RAD da parte del CUN,
propone unanime di apportare le seguenti modifiche per l’ offerta formativa erogata (aa. 2025-2026)
e programmata (aa. 2026-2027) secondo quanto previsto nei piani di studio attualmente in vigore,
con le seguenti varianti dando mandanto alla presidente di apportare piccole modifiche, qualora
necessario. Nel caso la richiesta di modifica di RAD non dovesse essere approvata dal CUN, il
consiglio si riserva di apportare le modifiche necessarie sulla base del RAD in essere.LM-2 erogata:
- eliminazione dell’insegnamento a contratto di Storia greca (L-ANT03, 8CFU, primo anno)
(ambito di Archeologia e antichità classiche e medievali);
- introduzione di Economia della cultura (SECS/02, 8CFU, primo anno) mutuazione da LM91
(ambito Formazione tecnica scientifica e giuridica);



- eliminazione di Storia dell’architettura contemporanea e archeologia industriale, primo anno
(ICAR/18), mutuata da LM-89
- inserimento di Arti medievali in mostra (L-ART/01) mutuato da LM-89 al posto di Storia
dell’arte bizantina che tace.
LM-2 programmata:
- eliminazione di Diagnostica per i beni culturali (CHIM/0, 8CFU) e di Museologia (L-
ART/04,(CFU), secondo anno, mutuazione da LMR-02
-inserimento diMostre e Musei (L-ART/04, 8CFU), secondo anno, mutuazione da LM-14
LM-89 erogata:
- spostamento di Arte in Europa dal postmoderno ad oggi (L-ART/03, 8 CFU, primo anno)
nell’ambito discipline Discipline storico artistiche al posto di Storia dell’arte contemporanea (L-
ANT/03) che tace
- inserimento di Arti medievali in mostra (L-ART/01, 8CFU), primo anno (contratto gratuito) al
posto di Storia dell’arte bizantina che tace (ambito Affini e integrative)
-inserimento di Archivistica digitale (M/STO-08, 8CFU, secondo anno) (ambito discipline
metodologiche)
-inserimento di Sistemi informativi per i beni culturali (INF/01, 8CFU, secondo anno) (ambito
discipline metodologiche)

LM-89 programmata:
-inserimento diMostre e Musei (L-ART/04, 8CFU) e Narrazioni audiovisive (L-ART/06, 8CFU),
secondo anno, mutuazione da LM-14
- inserimento di Economia della cultura (SECS/02, 8CFU, secondo anno).

Il Consiglio approva seduta stante all’unanimità.

5) Pratiche studenti
Tirocinio
Cubeddu Aurora. Attività svolta presso il Museo Chritian Andersen di Roma pari a 250 ore
(10CFU)
Il consiglio, sulla base della documentazione inviata e vistata dal prof. Romagnoli, esprime parere
favorevole.
Il consiglio approva seduta stante.
Altre pratiche non risultano pertinenti: la pratica di Gisella Specia fa riferimento alla Scuola di
Specializzazione in Beni Archeologici e quella di Angelica Catozzi di verifica dei requisiti non
necessita dell’approvazione del consiglio di corso.

6) Varie ed eventuali.
Nessuna
Alle ore 12,00 , esauriti gli argomenti da discutere, la seduta è chiusa.

Il Segretario verbalizzante La Presidente

(dott. Pietro Giulio Riga) (prof.ssa Maria Raffaella Menna)


